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 PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER ALUNNI CON BES 

(BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI)

SCUOLA DELL'INFANZIA

Svantaggio socio-economico

MOD. SV/3

Anno Scolastico ………………........................................

Ordine di scuola: INFANZIA

Sezione………….

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Cittadinanza:
	

	residente :


	

	L'alunno/a  vive
	□ con i genitori - □ con la madre -  □ con il padre - 
□ con la famiglia adottiva - □ in affidamento

□ in istituto per minori – □ con i parenti - □ non si sa


	Famiglia
	-numero componenti della famiglia …...................

- età dei genitori: padre …................... madre …............

- professione dei genitori: 

padre …....................................................................

madre …...................................................................

- Fratelli /sorelle:                 □ Sì        □ NO

-Se sì:  -età …...................................................................

· scuola …..................................................................

· classe …...................................................................

	Situazione di tipo abitativo e/o economico
	□ situazione tale da richiedere un aiuto esterno (es. Ente locale, Asl)



	Scolarizzazione pubblica e /o privata    n° anni 
	1

2

3



	Analisi situazione: 

individuare i problemi più significativi evidenziati dall'alunno


	□ problemi comportamentali

□ problemi di socializzazione 

□ difficoltà di apprendimento

□ altro . . . 

	 Osservazioni sul comportamento e l’interazione
	• Comportamento relazionale e comunicativo 

Si separa con difficoltà da alcuni adulti?

 □ Sì   □ no  □  a volte

Interagisce con adulti e compagni?

 □ Sì   □ no  - □  a volte

Si distrae facilmente?

□ Sì   □ no  - □  a volte

Si dondola sulla sedia,scalpita con i piedi?

□ Sì   □ no  - □  a volte

Si rifiuta  di interagire in rapporti a due persone?

 □ Sì   □ no  - □  a volte

Si rifiuta di giocare in gruppo?
 □ Sì   □ no  - □  a volte

Mostra di aver paura dei compagni?

□ Sì   □ no  - □  a volte

Spinge quando sta in fila?

□ Sì   □ no  - □  a volte

Prende senza chiedere o nasconde il materiale degli altri?

 □ Sì   □ no  - □  a volte

Tenta di scappare dall’aula o dall’edificio scolastico?

□ Sì   □ no  - □  a volte



	Fiducia in se stesso


	Dopo un insuccesso reagisce in modo eccessivo?

□ Sì   □ no  - □  a volte

Si nasconde sotto al banco?

□ Sì   □ no  - □  a volte

Sollecita attenzione e aiuto?

□ Sì   □ no  □ a volte

Piange spesso o ha spesso le lacrime agli occhi?

□ Sì   □ no  - □  a volte

È apatico e scoraggiato? 

□ Sì   □ no  - □  a volte

Manifesta disagio con aggressività e non rispetto delle regole?

□ Sì   □ no  - □  a volte



	Comportamento e competenze scolastici, approccio alle attività 


	- Manifesta interesse verso le attività?

 □ Sì   □ no  - □  a volte

Manifesta interesse verso alcune attività in particolare?

 □ Sì   □ no  - □ 

Porta a termine attività come: colorare, disegnare, incollare e ritagliare? 

□ Sì   □ no  - □  parzialmente



	Impegni extrascolastici
	Quali sono le attività che svolge fuori dalla scuola?

-Di tipo:  □ religioso - □  sportivo - 
 □ culturale - □ altro …...........................................................

-A casa sta prevalentemente: □ da solo - □  con i fratelli - 
□  con i coetanei - -□ davanti la TV - □ al computer - 
□  non so 

-Quando i genitori lavorano con chi sta? 
□ Da solo – □  con altri parenti – □   con baby sitter – 
□ con altre persone – □ non so 



	Caratteristiche percorso didattico pregresso 1
	

	Altre osservazioni  2
	


Note 

1. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.

2. Segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari ; persone nella scuola/famiglia significative per l'alunno/a; presenza di un compagno o gruppi di compagni di riferimento

2.STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

· Creare un clima di apprendimento sereno ,nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità premiando i successi, gli sforzi e l’impegno con gratificazioni ed incoraggiamento

· Sollecitare le conoscenze precedenti attraverso attività ludiche creative e divertenti  per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative

· Utilizzare diverse modalità comunicative e attivare piu‘ canali sensoriali facendo pause ripetute e volute per una consapevolezza dell’avvenuta comprensione

· Utilizzare  messaggi plurimi e di differente origine (sonori, fotografici, televisivi, informatici ecc…)

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo la collaborazione al fine di stimolare l’integrazione e la coesione nel gruppo: lavoro nel piccolo gruppo, nel gruppo-sezione, a coppie, frontale, interazione “face to face” con l’insegnante,  a sezioni aperte,azioni di tutoraggio.

· Predisporre   strategie che eludano la comunicazione verbale: favoriamo nei bambini l’esperienza dell’aggregazione facendo loro conoscere i giochi che utilizzano il corpo e il movimento come elementi fondanti. 

· Utilizzare molteplici linguaggi espressivi: l’ascolto, la conversazione, il disegno o la pittura, la creazione di oggetti con varie tecniche manipolative.  

· Allestire luoghi dotati di significato: 

      1. spazio per il gioco di identificazione e di imitazione 

2. spazio per il movimento 

3. spazio per i giochi di percezione 

4. spazio per i linguaggi di espressione e comunicazione 

· Richiedere costantemente attenzione oculo – uditiva del bambino 

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”

· Altro……………………………………………………………………………………………

     3. MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito dei vari campi d’esperienza l’alunno viene dispensato:

· Acquisto materiale non strettamente necessario; 

     4. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:

· risorse audio (registrazioni, audiolibri,  ,CD musicali …) 

· risorse video( computer,DVD…)

· software didattici 

        5. OBIETTIVI EDUCATIVI 

· Comuni a tutta la sezione poiché l'integrazione, o meglio ancora, l'inclusione delle competenze, non possono che passare attraverso una comunanza di azioni e di finalità educative. Può cambiare il mezzo o gli strumenti attraverso cui operare un cambiamento, ma la comunità educante deve essere solidale e univoca nel proprio percorso e nei propri obiettivi educativi.

6.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE e documentazione

Si concordano:

· Osservazione puntuale e prolungata dei comportamenti, degli atteggiamenti e delle dinamiche di relazione con i coetanei, con bambini di età diversa, con gli adulti; 

· Fotografie, riprese con videocamera, produzioni grafiche dei bambini

Per la valutazione si tiene conto di 

· il percorso scolastico pregresso; 

· gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza;

· i risultati ottenuti nella socializzazione;

· l'acquisizione delle competenze di base;

· la motivazione;

· la partecipazione e l'impegno; 

· i progressi in itinere . 

7. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concordano:

· l’organizzazione del piano personalizzato;

· le strategie metodologiche,

· i criteri per la valutazione dell'alunno/a

N.B.

 Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).

Luogo e data …........................................................................

Per il Consiglio di Classe                      Dirigente Scolastico       


Per la famiglia

…......................................          ….......................................
       ..........................................
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